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REGOLAMENTO (UE) 2025/1988 DELLA COMMISSIONE

del 2 ottobre 2025 

che modifica l’allegato XVII del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le sostanze per- e polifluoroalchiliche nelle schiume antincendio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la 
registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un’agenzia 
europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive 
della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE (1), in particolare l’articolo 68, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Le sostanze per- e polifluoroalchiliche («PFAS») sono una famiglia di migliaia di sostanze chimiche sintetiche 
ampiamente utilizzate nell’Unione, tra l’altro nelle schiume antincendio. Le PFAS sono definite dall’Organizzazione 
per la cooperazione e lo sviluppo economici («OCSE») come qualsiasi sostanza contenente almeno un atomo di 
carbonio di metile (CF3) o di metilene (CF2) completamente fluorurato (senza alcun atomo di H/Cl/Br/I legato a 
esso) (2).

(2) Il criterio «molto persistente» è definito all’allegato XIII, punto 1.2.1, del regolamento (CE) n. 1907/2006. Le PFAS 
superano di gran lunga il criterio per essere considerate molto persistenti e presentano una serie di proprietà 
pericolose aggiuntive. La maggior parte di tali sostanze è mobile nell’acqua e pertanto provoca la contaminazione 
delle acque sotterranee, delle acque superficiali e del biota. Questo desta particolare preoccupazione quando sono 
interessate fonti di acqua potabile. Alcune PFAS sono sospettate di essere cancerogene, causano danni ai bambini in 
via di sviluppo e, a basse concentrazioni, provocano effetti su organi quali il fegato o sul sistema immunitario. 
Secondo alcune indicazioni le PFAS sono potenziali interferenti endocrini. Tuttavia non vi sono dati sufficienti per 
valutare adeguatamente, da un punto di vista quantitativo, gli effetti della maggior parte delle PFAS sulla salute 
umana e sull’ambiente.

(3) Nel 2019 il Consiglio dell’Unione europea ha invitato la Commissione a sviluppare un piano d’azione teso a eliminare 
tutti gli usi non essenziali di PFAS (3). Nel 2020 il Parlamento europeo ha esortato la Commissione a fissare termini 
precisi per assicurare una rapida eliminazione graduale di tutti gli usi non essenziali delle PFAS (4). Nella strategia in 
materia di sostanze chimiche sostenibili (5), la Commissione ha indicato che le PFAS necessitano di particolare 
attenzione e ha pertanto proposto una serie organica di interventi per affrontare i problemi derivanti dall’uso delle 
PFAS e dalla contaminazione che ne deriva.

(4) I potenziali impatti dell’inquinamento da PFAS sull’ambiente ed eventualmente sulla salute umana hanno sollevato 
preoccupazioni in varie parti del mondo. Australia, Canada, Giappone, Corea, Cina, Russia e Stati Uniti hanno 
adottato strategie per la riduzione del rischio associato alle PFAS (6). La Danimarca ha già adottato misure specifiche 
per vietare l’importazione, la vendita e l’uso di concentrati schiumogeni antincendio contenenti PFAS nei siti di 
esercitazione. Le restrizioni nazionali possono ostacolare il buon funzionamento del mercato interno e pertanto è 
necessaria l’armonizzazione delle norme di restrizione sulle schiume antincendio contenenti PFAS a livello di Unione.

(1) GU L 396 del 30.12.2006, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2006/1907/oj.
(2) Relazione dell’OCSE del 9 luglio 2021, Reconciling Terminology of the Universe of Per- and Polyfluoroalkyl Substances: 

Recommendations and Practical Guidance (ENV/CBC/MONO(2021)25).
(3) Conclusioni del Consiglio — Verso una strategia dell’Unione per una politica sostenibile in materia di sostanze chimiche, 

26 giugno 2019, 10713/19.
(4) Risoluzione del Parlamento europeo del 10 luglio 2020 sulla strategia in materia di sostanze chimiche per la 

sostenibilità [2020/2531(RSP)].
(5) Strategia in materia di sostanze chimiche sostenibili - Verso un ambiente privo di sostanze tossiche, COM(2020) 667 final.
(6) https://www.oecd.org/chemicalsafety/portal-perfluorinated-chemicals/riskreduction/.


